
Atalanta-Napoli  1-0,  quando
il sogno divenne realtà
2 ottobre 2016: una data forse ancora poco celebrata, ma una
tappa che ha segnato la storia recente dell’Atalanta, perché
il sogno è diventato qualcosa di impronosticabile.

Erano  le  15  di  una  domenica  di  ottobre  soleggiata,  tempo
ideale per guardare la Dea allo stadio (l’allora Atleti Azzuri
d’Italia), colmo in ogni suo anfratto, per la bellezza di
oltre 15mila anime nerazzurre in festa e forse consapevoli che
quel giorno qualcosa avrebbe cambiato radicalmente la storia 
della Dea.

 Gasperini si era appena insediato sulla panchina nerazzurra,
e nonostante la vittoria in trasferta a Crotone gli abbia
fatto tirare un sospiro di sollievo per un clamoroso esonero
(oggi è così, ma allora tutti noi me compreso volevano il suo
esonero),   il  Gasp  si  rigioca  nuovamente  tutto  contro  i
partenopei.

Dall’altra parte il Napoli di Sarri, destinata in seguito a
giocarsi lo scudetto con la Juventus cannibale, e sulla carta
una delle peggiori avversarie che il tecnico di Grugliasco
potesse affrontare in quel momento, data la criticità del
momento.

Ecco il primo segno del cambiamento epocale: data l’assenza di
Kessie in mediana (espulso a Crotone), Konko e Spinazzola
infortunati, Gasperini decide di affidarsi alla linea verde,
buttando nella mischia un imberbe ma talentuoso Mattia Caldara
affianco a Toloi e Masiello, inserire in medina Gagliardini e
dare  fiducia  ancora  una  volta  a  Petagna  ,  in  un  tandem
d’attacco con Papu Gomez già collaudato in quel di Crotone
pochi giorni prima.

Pronti via, sul piano del gioco e delle occasioni create è la
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Dea a fare il Napoli per una volta, con un gioco fluido e
molto aggressivo in fase di non possesso che imbriglia di
fatto  la  formazione  partenopea.  Papu  Gomez  sulla  fascia
sinistra fa quello che vuole, facendo venire un’emicrania al
povero Hisaj, incapace di contenere la sua esplosività. Una
nuova mentalità che viene subito premiata dalla fortuna: al 9’
l’argentino  pennella  un  cross  in  area,  che  viene  mancato
goffamente da Koulibaly, Ghoulam respinge ma la palla finisce
tra i piedi di Petagna che a due passi da Reina insacca.

Ecco la seconda folata del vento del cambiamento, con una rete
che perdurerà  fino al 90’, quando l’arbitro fischierà la
fine, sancendo così l’inizio ufficiale dell’età Gasperiniana,
arrivata oggi al suo culmine con la semifinale di Champions
sfiorata e con una squadra che finché avrà consapevolezza dei
propri mezzi, non potrà far altro che superare i suoi limiti.


